A.46 - ORDINANZA ORARI PUBBLICI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE
COMUNE DI {fldnome_comune}
PROVINCIA DI …………………..…………………

SETTORE/SERVIZIO …………………..…………………

Prot.Gen.le n.  …………………………  

OGGETTO: Orari dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande.
IL SINDACO

Visti gli art. 8 della legge 25 agosto 2001, n. 287;

Visto l’art. 54, comma 1 lett. d), del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto l’art. 50, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 200, n. 267;

Visti gli indirizzi espressi dal consiglio Comunale con Del. C.C. n……….. del ……………..;

Sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative che hanno espresso il loro parere con nota n………. del………….;

Sentita l'azienda di promozione turistica che ha espresso il suo parere con nota n………. del………….;

Sentite le associazioni dei consumatori e degli utenti maggiormente rappresentative a livello nazionale che hanno espresso il loro parere con nota n………. del………….;

Rilevato che il sindaco, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative e l'azienda di promozione turistica nonché le associazioni dei consumatori e degli utenti maggiormente rappresentative a livello nazionale, determina l'orario minimo e massimo di attività, che può essere differenziato nell'ambito dello stesso comune in ragione delle diverse esigenze e caratteristiche delle zone considerate.;

Ritenuto di dover adottare il presente provvedimento ai fini del regolare svolgimento delle attività di somministrazione al pubblico e per assicurare all'utenza idonei livelli di servizio
DETERMINA

i seguenti orari di vendita di apertura e di chiusura delle attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande
1. Orari di attività per esercizi di somministrazione bevande (Tipo B e D)
L’orario massimo di attività è fissato nell’ambito della seguente fascia oraria:

Zona .......................................................  APERTURA: .......
CHIUSURA .........

Zona .......................................................  APERTURA: .......
CHIUSURA .........

Zona .......................................................  APERTURA: .......
CHIUSURA .........

Gli esercizi sono tenuti ad un’apertura minima obbligatoria di ore.........., fatte salve le giornate di chiusura infrasettimanale facoltativa.

Gli esercenti possono posticipare l'apertura e anticipare la chiusura dell'esercizio fino a un massimo di un'ora rispetto all'orario minimo stabilito ed effettuare una chiusura intermedia dell'esercizio fino al limite massimo di due ore consecutive.

I singoli esercenti possono posticipare la chiusura dell’esercizio fino alle ore ................previa espressa autorizzazione rilasciata dal Comune. L’autorizzazione alla protrazione di orario deve essere esibita, a richiesta, agli organi di vigilanza.

2. Orario minimo e massimo di attività per esercizi di somministrazione di alimenti e bevande (Tipo A)

L’orario massimo di attività è fissato nell’ambito della seguente fascia oraria:

Zona .......................................................  APERTURA: .......
CHIUSURA .........

Zona .......................................................  APERTURA: .......
CHIUSURA .........

Zona .......................................................  APERTURA: .......
CHIUSURA .........

Gli esercizi sono tenuti ad un’apertura minima obbligatoria di ore.........., fatte salve le giornate di chiusura infrasettimanale facoltativa.

Gli esercenti possono posticipare l'apertura e anticipare la chiusura dell'esercizio fino a un massimo di un'ora rispetto all'orario minimo stabilito ed effettuare una chiusura intermedia dell'esercizio fino al limite massimo di due ore consecutive.

I singoli esercenti possono posticipare la chiusura dell’esercizio fino alle ore ................previa espressa autorizzazione rilasciata dal Comune. L’autorizzazione alla protrazione di orario deve essere esibita, a richiesta, agli organi di vigilanza.

3. Orario minimo e massimo di attività per esercizi di somministrazione di alimenti e bevande congiunta ad attività prevalente di trattenimento o svago (Tipo C)

L’orario massimo di attività è fissato nell’ambito della seguente fascia oraria:

Zona .......................................................  APERTURA: .......
CHIUSURA .........

Zona .......................................................  APERTURA: .......
CHIUSURA .........

Zona .......................................................  APERTURA: .......
CHIUSURA .........

Gli esercizi sono tenuti ad un’apertura minima obbligatoria di ore.........., fatte salve le giornate di chiusura infrasettimanale facoltativa.

Gli esercenti possono posticipare l'apertura e anticipare la chiusura dell'esercizio fino a un massimo di un'ora rispetto all'orario minimo stabilito ed effettuare una chiusura intermedia dell'esercizio fino al limite massimo di due ore consecutive.

I singoli esercenti possono posticipare la chiusura dell’esercizio fino alle ore ................previa espressa autorizzazione rilasciata dal Comune. L’autorizzazione alla protrazione di orario deve essere esibita, a richiesta, agli organi di vigilanza.

4.Centri commerciali

Gli esercizi per la somministrazione di alimenti e/o bevande, operanti all’interno di un centro commerciale al dettaglio, osservano l’orario di attività delle strutture commerciali in cui si trovano.

5. Scelta dell’orario di attività

Gli esercenti hanno l'obbligo di comunicare preventivamente al comune l'orario adottato e di renderlo noto al pubblico con l'esposizione di apposito cartello, ben visibile.

La scelta dell’orario d’esercizio deve essere preventivamente comunicata al Comune sia in caso di apertura di nuovo esercizio che di subingresso, nonché di trasferimento in altra sede. La comunicazione deve essere inoltrata unitamente alla domanda o comunque prima del rilascio dell’autorizzazione.

La scelta dell’orario ha validità a tempo indeterminato e le eventuali modifiche all’orario scelto devono essere comunicate al Comune almeno ........ giorni prima di effettuare il nuovo orario.

Il Sindaco, per esigenze di pubblico interesse o di ordine pubblico ha facoltà di modificare l’orario scelto dall’esercente.

6. Deroghe agli orari 
Il Comune può concedere deroghe agli orari individuati nella presente ordinanza, per particolari e comprovati motivi, nell’interesse dell’utenza, in occasione di festività e per speciali manifestazioni locali, oppure su espressa motivata richiesta dell’interessato.

7. Attività miste

Le attività miste rispettano l’orario dell’attività prevalente. Un’attività si intende prevalente nei casi in cui la superficie utilizzata per il suo svolgimento è superiore almeno al 50% della superficie complessiva a disposizione, esclusi i magazzini, i depositi, gli uffici e i servizi.
I pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande, annessi ai distributori di carburante ed in quanto abilitati all’esercizio in deroga ai limiti numerici stabiliti ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 287/91, devono osservare gli stessi orari di esercizio del distributore di carburante rispettando i limiti massimi di apertura previsti dalla presente ordinanza.

8. Chiusura settimanale

Gli esercizi pubblici di somministrazione possono osservare la chiusura di una o più giornate di chiusura infrasettimanale. Le chiusure infrasettimanali devono essere comunicate al Comune con le modalità indicate al punto 5.

9. Sospensione attività per ferie

Della sospensione dell’attività per ferie deve essere data comunicazione al pubblico nel cartello degli orari. 

Gli esercenti l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, al fine di assicurare un costante livello di servizi all’utenza, devono garantire l’esercizio dell’attività nel periodo estivo con l’apertura di almeno:

zona .......................................................... n.............. per ogni tipologia di somministrazione.

zona .......................................................... n.............. per ogni tipologia di somministrazione.

zona .......................................................... n.............. per ogni tipologia di somministrazione.

I turni obbligatori di apertura nei mesi estivi sono determinati entro il ................... del mese di ......., con separato atto, sentite le organizzazioni di categoria interessate nonché le associazioni dei consumatori e degli utenti maggiormente rappresentative a livello nazionale, programmi di apertura per turno degli esercizi.

10. Attività escluse

Le disposizioni sugli orari non si applicano agli esercizi di cui all'articolo 3, comma 6, della legge n. 287/1991 e precisamente alla somministrazione di alimenti e di bevande: 

a) al domicilio del consumatore; 

b) negli esercizi annessi ad alberghi, pensioni, locande o ad altri complessi ricettivi, limitatamente alle prestazioni rese agli alloggiati; 

c) negli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell'interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

d) negli esercizi nei quali sia prevalente l'attività congiunta di trattenimento e svago; 

e) nelle mense aziendali e negli spacci annessi ai circoli cooperativi e degli enti a carattere nazionale le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell'interno; 

f) esercitata in via diretta a favore dei propri dipendenti da amministrazioni, enti o imprese pubbliche; 

g) in scuole; in ospedali; in comunità religiose; in stabilimenti militari, delle forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

h) nei mezzi di trasporto pubblico. 

11. Disciplina sanzionatoria
Le violazioni alla disciplina degli orari, prevista dall’art. 8 della legge n. 287/191, sono punite con le sanzioni individuate dall’art. 10 di detta legge.

Le violazioni alle disposizioni della presente ordinanza, non previste dall’art. 8 della legge n. 287/1991, sono punite con la sanzione amministrativa da €. 25 a €. 500, come disposto dall’art. 7-bis del D.Lgs n. 267/2000.

Il procedimento per l’applicazione delle sanzioni è individuato dalla legge 24 novembre 1981, n. 689.
Data…......................
IL SINDACO

………………….




Timbro








